
Trasmessa via fax, via mail ovvero con raccomandata a/r 

Brescia, ___________
Al M.I.U.R. – Ministero Istruzione Università e Ricerca Scientifica

Ufficio Scolastico Regionale per la Regione LOMBARDIA
Via Pola, 11 - 20124 MILANO
e-mail: direzione-lombardia@istruzione.it
 All’Ambito Territoriale per la

Provincia di BRESCIA
Via S. Antonio, 14, 25133 Brescia
e-mail: usp.bs@istruzione.it
Al Commissario ad acta
Presso il M.I.U.R. – Ministero Istruzione Università e Ricerca Scientifica
e-mail: DGOSV.segreteria@istruzione.it
Alla Procura della Lombardia della Corte dei Conti
Dott. Salvatore Pilato

e-mail: procura.regionale.lombardia@corteconti.it
OGGETTO: Diffida per l’immediato inserimento a pieno titolo e con valutazione del pieno punteggio spettante nelle graduatorie ad esaurimento per il triennio 2014/2017 della Provincia di BRESCIA, in favore dell’insegnante: ________________________, in possesso del diploma magistrale conseguito entro l’a.s. 2001/2002, GIUDIZIO CAUTELARE POSITIVO 
Il/La sottoscritto/a __________________________ (C.F.) _____________________________ nato/a a _______________ il ___________________ e residente in _____________  in  _____________________

Cell. _________________
PREMESSO
· che ha conseguito il diploma di maturità magistrale entro l’a.s. 2001/2002; 
· che detto titolo di studio, in quanto avente valore abilitante, avrebbe dovuto consentire al/alla sottoscritto/a l’inserimento nelle graduatorie provinciali di cui alla legge n. 124/1999, nonché ex art. 1, comma 1-bis della legge 143/2004 (d’ora in avanti GAE), con la possibilità di avere diritto alla stipula di un contratto a tempo indeterminato e/o determinato;

· che il D.M. 235/2014 non prevedeva l'inserimento dei diplomati magistrale ma solo l'aggiornamento e l'unica modalità di accettazione della domanda è telematica e non cartacea ai sensi dell’art. 9 comma 6 che cita testualmente “fermo restando che tutte le tipologie di domande di cui al precedente comma 1 devono essere obbligatoriamente presentate, con la modalità via web sopra descritta....” e pertanto il/la sottoscritto/a non poteva inserirsi attraverso il canale telematico poiché chiuso a coloro che aggiornavano la propria posizione in graduatoria;
· che il D.M. 235/2014 prevede l'esclusione della domanda presentata diversamente dal web ai sensi dell’art. 10;

· che ha proposto ricorso avverso il D.M. 235/2014 e/o D.M. successivi collegati per l’inserimento in GAE ottenendo giudizio cautelare positivo dalla magistratura amministrativa;

· che l'A.T. di Brescia ha pubblicato le graduatorie infanzia e primaria rettificate il 09 settembre 2016 creando disparità di trattamento tra coloro che hanno consegnata domanda cartacea entro il 17 maggio 2014 (valutata a punteggio pieno) e il/la sottoscritto/a, inserito a punteggio zero, con la sola valutazione delle preferenze e la mancata valutazione del titolo di accesso, degli altri titoli di servizio e culturali nonché dell’eventuale presenza di diritto alle garanzie dovute ai sensi della legge 104/92;
· che  l’A.T. di Brescia nelle giornate del 09 e 10 settembre 2016 ha effettuato incarichi a tempo indeterminato utilizzando graduatorie che risultano illegittime, creando i presupposti per un eventuale danno erariale da parte del Dirigente dell’Ambito Territoriale e dei suoi funzionari perché non risultano individuati in maniera trasparente e legittima coloro che hanno diritto per merito all’inserimento nei ruoli della pubblica amministrazione;

· che è interesse da parte dell’A.T. di Brescia di effettuare gli incarichi a tempo determinato con la medesima impostazione di manifestata illogicità amministrativa e miopia continuando e perpetuando in errori che ledono il diritto dello/a sottoscritto/a;

· che la magistratura amministrativa e nella fattispecie le ultime ordinanze di ottemperanza del Consiglio di Stato indicano testualmente che “un depotenziamento dell’iscrizione con riserva, ai fini della stipula di contratti a tempo determinato ed indeterminato, non sembra avere fondamento legislativo” e che, “laddove si consentisse all’amministrazione di frustrare (attraverso l’apposizione della richiamata clausola della “riserva”) l’aspettativa alla stipula di contratti di lavoro, ne deriverebbe il venir meno della ragione essenziale sottesa alla proposizione della stessa domanda giudiziale, nonché del tipico carattere di strumentalità che necessariamente deve collegare la pronuncia cautelare e l’utilità finale ritraibile a seguito della favorevole definizione del ricorso nel merito (in tal senso, l’art. 55, comma 1 del cod. proc. amm.)”, onde “deve essere disposta l’iscrizione dei ricorrenti nelle graduatorie di rispettivo interesse senza preclusioni di sorta alla stipula di contratti di lavoro a tempo determinato o indeterminato e fermo l’effetto risolutivo connesso all’eventuale soccombenza che dovesse risultare all’esito del giudizio di merito”: la magistratura ha apportato la sola modifica al D.M. 235/2014 consentendo oltre l’aggiornamento anche l’inserimento dei diplomati magistrale; NULLA è cambiato nella modalità di trasmissione della domanda attraverso il canale esclusivamente telematico;
Tanto premesso e considerato lo/a scrivente
INTIMA E CONTESTUALMENTE DIFFIDA
il M.I.U.R. – Ministero Istruzione Università e Ricerca - Ufficio Scolastico Regionale  LOMBARDIA – Ambito Territoriale della Provincia di BRESCIA a voler provvedere con immediatezza ed urgenza, alla valutazione integrale del punteggio  dello/a scrivente  nella terza fascia delle Graduatorie ad Esaurimento della Provincia di BRESCIA previa riapertura dei termini per presentare la domanda mediante “Istanze on-line”  o altra modalità ritenuta idonea da codesta amministrazione ai sensi dell’art.10 comma 1 del D.m. 235/2014 oltre alla rettifica e/o annullamento degli incarichi a tempo indeterminato/determinato effettuati o da effettuare sino ad ora verificando il diritto del/della sottoscritta ad essere convocati per la stipula del contratto secondo il merito  
CHIEDE

al Commissario ad acta un intervento ai fini di definire in maniera inequivocabile la linea prevista dalla magistratura amministrativa evitando situazioni di illogicità manifesta e inerzia oltre che disparità di trattamento tra ricorrenti,

CHIEDE

alla Procura della Corte dei Conti della Lombardia la verifica di eventuale danno erariale in relazione alla vicenda del contenzioso diplomati magistrale effettuata presso l’A.T. di Brescia valutandone le eventuali responsabilità dirigenziali ai sensi della normativa vigente,

CON AVVERTIMENTO CHE

qualora dovesse persistere un’inerzia ed inadempimento, ovvero nel caso in cui dovesse pervenire un provvedimento negativo alla suddetta richiesta, ovvero un silenzio-rifiuto significativo, il sottoscritto provvederà ad adire l’Autorità Giudiziaria per l’esecuzione del giudicato con ogni conseguenza di legge anche ai fini del risarcimento di tutti i danni subiti e subendi.
Salvo ed impregiudicato ogni ulteriore diritto ed azione la presente valga quale formale atto di messa in mora ai sensi e per gli effetti di legge, nonché quale atto diretto ad interrompere qualsivoglia prescrizione e/o decadenza.









FIRMATO








______________________
Allega documento di identità.
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